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Alla vigila delle festività di fine anno, è sta-
to siglato a Bologna il primo contratto-
quadro nazionale per la moltiplicazione 
di sementi foraggere, quelle destinate 

all’alimentazione degli animali da allevamento.
Un risultato importante per il mercato interno: 
in Italia, infatti, la superficie interessata è di circa 
35mila ettari. L’erba medica, in particolare, gioca 
un ruolo da protagonista grazie agli oltre 27mila et-
tari destinati a seme nella stagione 2013 (dati Asso-
sementi). Rilevanti anche gli scambi commerciali: 
nel 2012 la quantità di seme di erba medica espor-
tata ha toccato gli 80mila quintali (+20% rispetto 
all’anno precedente).
L’Emilia-Romagna figura fra le  regioni  italiane in 
cui le foraggere sono strategiche per il sostegno alla 
zootecnica di qualità  e alle produzioni  di eccel-
lenza come quella del Parmigiano Reggiano. Ed è 
proprio qui che si è inaugurato nel 2012 un model-
lo che ha fatto da apripista con un’intesa di filiera 
nel settore sementiero, prima a livello regionale e 
successivamente estesa sul piano nazionale con la 
partecipazione delle organizzazioni professionali e 
cooperative agricole. 
Molti gli obiettivi dell’accordo - firmato da Lui-
gi Ferri per Assosementi,  in rappresentanza delle 
aziende sementiere, e  da Giovanni Laffi, presidente 
Coams, il Consorzio delle organizzazioni di agri-
coltori moltiplicatori di sementi -   in particolare 
la promozione di produzioni con elevati standard 
qualitativi. «Questo contratto - ha sottolineato l’as-
sessore regionale Tiberio Rabboni - s’inserisce nelle 
relazioni di filiera che la Regione sta perseguendo 
per migliorare programmazione e contrattualizza-
zione, con l’obiettivo di favorire una miglior tenuta 
dei sistemi produttivi e una giusta remunerazione 
delle diverse componenti che vi partecipano».

I contenuti dell’accordo

Regola la   moltiplicazione delle sementi forag-
gere nel triennio 2014-2016. Sono stati appro-

vati due contratti tipo, a seconda che   la ditta 
sementiera si accordi con le organizzazioni pro-
duttori o con singole imprese. Sono stati de-
finiti standard qualitativi quali germinabilità, 
impurità, umidità; assicurate garanzie sotto il 
profilo della sicurezza fitosanitaria; tempi e mo-
dalità di pagamento; assistenza tecnica e contrat-
tuale e il monitoraggio delle superfici contrattate. 
Per quanto riguarda i listini, sono disponibili tre 
opzioni: un prezzo fisso per campagna, uno inter-
professionale definito dal Comitato economico di 
settore, un prezzo sulla base delle medie della Borsa 
di Bologna. Il raccolto sarà pagato con un acconto 
del 50% sulla base dell’opzione scelta, da corrispon-
dere entro 60 giorni dal ritiro della produzione.
«Sono particolarmente lieto per l’accordo - ha 
dichiarato Luigi Ferri, presidente della sezione 
foraggere di Assosementi - che può essere applica-
bile su tutto il territorio nazionale. Siamo certi che 
contribuirà ad accrescere la qualità e la tracciabili-
tà delle nostre sementi. Il prossimo obiettivo è di 
estendere alle sementi di foraggere un contratto di 
moltiplicazione per la certificazione, come avvie-
ne da anni per le sementi di cereali». Di un’intesa 
importante in un settore che aveva bisogno di re-
gole nell’interesse degli stessi agricoltori ha parlato 
Giovanni Laffi, presidente Coams. «È nostra in-
tenzione proporre ulteriori incontri per consentire 
la migliore contrattualizzazione futura per tutte le 
colture da seme».  

Al via il primo contratto
per la moltiplicazione di sementi
L’Emilia-Romagna è fra le regioni con la produzione più 
significativa, che a livello nazionale interessa una superficie di 
35mila ettari. Tre le opzioni per la definizione del prezzo
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Un campo  
di erba medica


